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PAG. 10 runità SPETTACOLI 

Il «Lambertini» di Testoni apre la stagione del Teatro di Roma 

Cardinale, ogni scher*, vale 
ROMA — Pensa e ripensa, 
non riusciamo a trovare un 
motivo convincente per la 
scelta, fatta dal Teatro di 
Roma, di riaprire i battenti, 
or ora, con II Cardinale Lam­
bertini di Alfredo Testoni 
(1856-1913). Lasciamo perde­
re l'occasione commemora­
tiva, i cinquantanni dalla 
morte dell'autore: certe ri­
correnze implicano il rischio 
di definitivi seppellimenti (è 
il caso di Schnitzler e del suo 
Girotondo, all'Eliseo) o, vice­
versa, di tardive, imbaraz­
zanti esumazioni. 

Luigi Squarzina, direttore 
artistico delio Stabile capito­
lino e regista dello spettaco­
lo, propone comunque, per // 
Cardinale Lambertini altre 
pezze d'appoggio. Il rilievo 
storico del personaggio, an­
zitutto. Prospero Lambertini 
(1675-1758), Cardinale arci­
vescovo di Bologna (allora, 
uno degli Stati della Chiesa) 
e poi Papa, col nome di Bene­
detto XIV, fu uomo aperto 
non meno che pio: soccorse i 
poveri (il clero povero, in 
particolare), incoraggiò il 
progresso delle scienze e 
combatté, per quanto possi­
bile, la superstizione, auto­
rizzò gli studi anatomici e la 
diffusione delle già proibitis­
sime tesi galileiane e coper­
nicane, frenò abusi e sprechi 
sia dell'amministrazione ec­
clesiastica sìa di qucìia civi­
le, limitò gli interventi del 
Sant'Uffizio e le ingerenze 
dei Gesuiti, si oppose alle 
prepotenze delle truppe stra­
niere che troppo spesso spa­
droneggiavano anche dalle 
sue parti, ebbe commercio 
d'idee, diretto e indiretto, 
con qualcuno dei maggiori 
intellettuali europei dell'e­
poca, inclusi i campioni del­
l'Illuminismo. 

Tutto ciò era ben cono­
sciuto da Testoni, che ac­
compagnò la sua fortunata 
commedia con «note, copiose 
e puntigliose. Del resto, i dia­
loghi stessi sono folti di cita­
zioni «alla lettera», dall'epi­
stolario del Lambertini e da 
vari documenti. Ma la strut­
tura del testo rimane aned­
dotica, si affida alla battuta, 
alla freddura, alla situazione 
spicciola, non sa o non vuole 
costruire, attorno al prota­
gonista, un quadro sociale e 
culturale che vada molto ol­

tre la macchietta. Gli aristo­
cratici fatui e corrotti, che 
Lambertini sferza, sono 
semplici caricature. Pateti­
che figurette da romanzo i 
giovani (Io studente Carlo, di 
umili origini, e Maria, figlia 
del nobile Pietramelara, 
strappata al convento dal 
suo innamorato), che il Car­
dinale salva e protegge. E qui 
cogliamo, sì e no, ma sempre 
in termini di favoletta o bur­
letta, i riflessi della giusta 
battaglia del prelato contro 
le «vocazioni» forzose, o stru­
mentali a poco limpidi equi­
libri familiari. 

La campagna moralizza­
trice del Lambertini, e insie­
me la sua cordiale compren­
sione delle umane passioni, 
si risolvono nel mostrarcelo 
sotto l'aspetto di un sensale 
di matrimoni, e sia pure, tal­
volta, di matrimoni già cele­
brati, ma da rinsaldare. 
«Scettici» e «miscredenti», 
con i quali egli intrattiene un 
colloquio all'insegna del ri­
spetto e della tolleranza, ci 
appaiono più che altro come 
inesausti cacciatori di gon­

nelle, anche quando si tratti 
d'uno scrittore della statura 
di Charles De Brosses, l'ami-
co-nemico di Voltaire. 

Il Settecento di Testoni (a 
parte che costui componeva 
Il Cardinale Lambertini agli 
inizi del Novecento) non è, 
insomma, quello di Goldoni. 
Né, per contro, si riverbera 
qui un'immagine di qualche 
effettivo peso dell'Italia (tea­
trale e non) post-unitaria, in 
cui Testoni, viveva e opera­
va. 

Certo, il lavoro è a misura 
del «grande attore» di tradi­
zione ottocentesca (Zacconì e 
Novelli ne furono i primi in­
terpreti, Gino Cervi il più re­
cente): fenomeno italiano ti­
pico, e ben degno di attente 
ricerche (ecco un'altra di­
chiarata ragione dell'inte­
resse di Squarzina), ma che 
non crediamo sia fisicamen­
te ricostruibile, se non, ma­
gari, in forme saggistico-
sperimentali. Il Teatro di 
Roma ci offre, invece, una 
rappresentazione «a tutto 
tondo», dove addirittura sì 
reintegra la «festa della por-

La struttura aneddotica di questa commedia, 
costruita su battute, freddure, situazioni spicciole 
non è adeguata al rilievo storico del personaggio 
Il recupero di un testo legato alla tradizione 
del «grande attore» si risolve in uno spettacolo 
- regista Squarzina - più da vedere che da ascoltare 

chetta» sadicamente imban­
dita dal patriziato alla plebe: 
sequenza in genere omessa, 
ma il cui recupero non ci 
sembra produca risultati ec­
celsi. 

In più momenti, come 
quello appena citato, Squar­
zina ha l'aria di echeggiare il 
respiro corale delle sue non 
dimenticate, e assai belle, re­
gie goldoniane. Ma il fragile 
copione non regge alla biso­
gna, si lacera, si sfalda, e la 
stessa dinamica scenica ne 
soffre. Lo scorcio più riuscito 
è forse al secondo atto, nel 
teatrino di casa Pietramela­
ra. Ma è una riuscita soprat­
tutto pittorica, con quel volti 
e busti femminili che si af­
facciano dai differenti pal­
chi, come da minuscole ri­
balte, o piuttosto dalle corni­
ci di una galleria di ritratti. 
Anche la lezione pratica di 
recitazione che il Cardinale 
fornisce, idealmente indos­
sando la maschera bologne­
se del Dottore, che sfoggia la 
sua erudizione in un buffo 
impasto di dialetto e di lati­
no, ha un suo garbo e un suo 

senso critico, nel mettere a 
confronto, con quella del 
«grande attore», l'altra cele­
brata tradizione italiana, la 
Commedia dell'Arte. 

Tradizione, ancora, se vo­
gliamo (antica e moderna), è 
la fastosità della scenogra­
fia: quattro ambienti distin­
ti, a firma di Pier Luigi Pizzi, 
e almeno un paio di un lusso 
evidente. Non entriamo in 
questioni di bilancio, anche 
perché, sull'argomento, nes­
suno ha mai chiesto il nostro 
avviso. Ci permettiamo solo 
di azzardare che tanto visibi­
lio (anche i costumi non 
scherzano) distrae il pubbli­
co dall'ascolto, e quindi ha 
una funzione «straniante», 
ma in modo diverso da quel­
lo brechtiano. 

Per natura, formazione e 
gusto, Gianrico Tedeschi 
non è davvero un mattatore. 
Qui, in certa misura, viene 
costretto a farlo, e ovvia­
mente lo fa benissimo, strap­
pando l'applauso nei punti 
convenuti. Ma, nel comples­
so, il sub Lambertini ha un' 

impronta di forbita elegan­
za, più che di badiale giovia­
lità. La compagnia annovera 
altri ventidue membri, qual­
cuno apprezzabile, al dì là 
della fiacchezza dei ruoli — 
ricordiamo Tino Bianchi, 
Magda Mercatali, Stefano 
Lescovelli, Enzo Fisichella, 
Enzo La Torre — ma una 
buona metà al limite dei mi­
nimi requisiti professionali. 
Musiche di Benedetto Ghi-
glia, regista assistente Gian­
ni Fenzì. 

All'anteprima (pubblico di 
invitati), successo cordialis­
simo. Per le repliche, si ve­
drà. 

Aggeo Savioli 
Volantini distribuiti all'in-

gresso del Teatro Argentina, e 
un comunicato letto all'inizio 
dello spettacolo, a nome dei 
sindacati di categoria, sottoli­
neavano t gravi problemi dei 
settori della prosa e della mu­
sica, sollecitando l'impegno 
del governo e delle forze politi­
che per un intervento legisla­
tivo organico e adeguato, 
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Film belli e film brutti 
se n'è parlato a Carrara 

Spazzatura 
e cinema: 
che strana 
coppia 

Dal nostro inviato 
* 

CARRARA — Labirinto o caos? Possibilità di 
trovare un'uscita dalla totale omologazione dei 
valori oppure definitiva confusione delle catego­
rie estetiche? Il rigido ed esplicativo titolo che 
reggeva il palinsesto della XII edizione dei Col­
loqui cinematografici di Carrara, 'Dal labirinto 
al caos. Apologia del disimpegno e rivalutazione 
del brutto", non lasciava, ahimè, nessuna possi­
bilità di equivoco. 

Siamo in epoche di -film spazzatura; di revi­
val, di perdita di capacità di valutazione critica. 
Ad ascoltare Guido Aristarco e i redattori della 
rivista '•Cinema Nuovo», organizzatori dei Col­
loqui in collaborazione con il comune di Carrara 
e la regione Toscana, la critica italiana è tutta 
protesa ad una convalida delle pratiche basse ed 
alte, rifiutando scale di valori e giudizi di cultu­
ra. Una lezione assai dura per i critici presenti 
(ma più per quelli assenti) colpevoli di alimen­
tare — come ha sottolineato il relatore Carlo 
Muscetta — un'isteria che conduce a cambia­
menti effimeri del gusto. 

In questa atmosfera, c'è chi ha approfittato 
per lanciare reiterate accuse alle politiche degli 
assessorati alla cultura ed in particolare al co­
siddetto -nicotinismo» — per esempio Lino 
Micciché — ormai assunto a pura ideologia. Più 
possibilista si è invece dichiarato lo stesso Ari­
starco il quale ha ripetutamente espresso la sua 
non contrarietà alla spettacolarizzazione della 
cultura, a patto che si verifichino la sua applica­
zione, i rapporti che intercorrono tra imposta­
zione fenica e storica, tra realtà e finzione, tra 
assimilazione dei prodotti e capacità di valuta­
zione critica. 

Perché la persistente decadenza del gusto? *È 
già accaduto in passato — ha avvertito Muscet­
ta — quando si ha un momento di perdita crea­
tiva e conseguentemente si smarrisce anche l'in­
tendimento corretto dei valori della storia». 
Tuttavia la chiave di recupero esiste, almeno 
per alcuni degli intervenuti al convegno di Car­
rara. Sta nella riproposta del valore come capa­
cità, come interpretazione filosofica, sociale ed 
estetica delta realtà, nella precìsa distinzione 
tra minori e grandi. Un insegnamento tipico di 
'Cinema nuovo» che su questa linea ha costrui­
to la sua coerenza in 30 anni di vita, una scaden­
za ricordata proprio a Carrara da Giulio Carlo 
Argon. 

L'esame delle opere minori, secondo Aristar­
co, può così farci comprendere la natura dei sen­
timenti che predominano nelle larghe fasce di 
pubblico, ma anche farci distinguere, attraverso 
un giudizio autentico e crìtico, qual è l'opera e 
quale l'autore che tende alla vitalità, che cerca 

di spingere avanti la storia. Disvalori e valori 
quindi, come termini esclusivi di valutazione 
critica. Per i più, il pubblico delle grandi manife­
stazioni 'ingerisce» a scatola chiusa i prodotti; 
per altri l'essenziale è far partecipare, creare 
punti di incontro e di discussione, stare insieme, 
far uscire la gente dai propri gusci. Si contrap­
pongono allora — la polemica è affiorata anche 
a Carrara — coloro che hanno una visione esclu­
sivamente didattica del rapporto con l'opera d' 
arte e coloro che invece la interpretano come 
volano sociale e collettivo. Stupisce, insomma 
l'atteggiamento di certi settori culturali che ten­
tano di additare indebitamente ogni responsabi­
lità alle politiche degli assessorati alla cultura, 
quasi che i nemici del cinema dì impegno e di 
qualità, dell'elevazione del gusto critico del rap­
porto con i grandi fenomeni artistici siano solo 
ed esclusivamente all'interno della sinistra. Chi 
controlla i grandi mass-media? Chi manipola V 
informazione? Chi fa ingerire centinaia di pillo­
le, siano esse brutte o belle, nel calderone televi­
sivo pubblico e privato? Chi fa funzionare i cana­
li della produzione e della distribuzione cinema­
tografica? Chi garantisce il predominio america­
no in tutto il settore audiovisivo? Domande ri­
maste assai lontane dalle grandi disquisizioni 
filosofiche di Carrara, come se le logiche di mer­
cato non sottintendessero un disegno culturale 
ben preciso e predeterminato. 

Fortunatamente gli organizzatori dei Collo­
qui hanno inserito nel programma una rassegna 
('Film italiani tra ricerca e spettacolo») che ha 
significativamente posto l'accento sulle difficol­
tà di produzione e di circolazione di un giovane 
cinema (Longo, Fragasso, Murgia, Rosa, Rosati 
ecc..) in cerca di una identità e di un rapporto 
con il grande pubblico. Su un altro versante, 
anche la prima parte della manifestazione dedi­
cata al cinema nelle scuole e ad un progetto 
didattico degli audiovisivi — ed accompagnata 
da una rassegna di film nelle scuole di Carrara 
— ha messo in evidenza il lungo lavoro ancora 
da svolgere per una educazione al cinema ed 
una maturità critica del pubblico, in particolare 
dei giovani. 

In questo senso i Colloqui di Carrara — ripre­
si da due anni dopo sette di assenza — hanno 
ormai assunto un ruolo preciso e ben identifi­
cato nel piano della ricerca e della promozione 
cinematografica italiana. 

Marco Ferrari 

NELLA FOTO: Harryson Ford nell'eArca perdu­
ta» di Spielberg, «film-spazzatura» d'alta clas­
se 

Un Carpenter 
d'annata nel 
pomeriggio 
della Rete 1 

Quasi una sorpresa. In coin­
cidenza con l'uscita sugli 
schermi cinematografici di 
1994, Fuga da New York, ap­
pare in TV un recente film te­
levisivo di John Carpenter, il 
giovane regista già autore di 
Halloiveen, di Distretto 13 e di 
Fog. Carpenter è uno di quei 
cineasti «di genere» che hanno 
risvegliato l'attenzione del 
pubblico su film fantastico-
avventurosi di sene B Atten­
zione al ritmo, una certa iro­
nia. musiche sempre intelli­
genti e parecchia violenza: 
queste le qualità di Carpenter. 
da ritrovare — seppur filtrate 
da una suspense tutta psicolo­
gica — in questo Pencolo in 
agguato, interpretato da Lau-
ren Hutton. 

Bobby Solo 
tutto rock 

stasera 
sulla Rete 1 

Ritornato in auge dopo un 
periodo sfortunato, Bobby So­
lo approda stasera in TV (Rete 
1, ore 22,50) con uno special 
registrato nel corso di un con­
certo estivo. È una buona oc­
casione per riascoltare l'auto­
re di Se piangi, se r{di nella 
sua nuova versione, che sareb­
be poi la vecchia, visto che 1' 
ormai quarantenne cantante si 
presenta oggi all'insegna del 
rock-and-roll. Blue Suedes 
Shoes. Shake Rattle and Roti. 
Tutti frutti: ecco alcuni dei 

'brani che ascolteremo stasera, 
eseguiti dalla nuova banda di 
Bobby Solo.Comunque, ac­
canto al rock-and-roll. non 
mancheranno i vecchi brani 
romantici narrangiati con un 
po' di grinta. 

Un accordo 
Italia-Cina 

per la 
televisione 

Italia e Cina hanno firmato 
un accordo di cooperazione 
per la radio e la televisione. 
Sergio Zavoh (presidente del­
la RAI-TV) e Zhang Xian-
gshan (responsabile della e-
mittente cinese) hanno deciso 
ufficialmente di collaborare 
nella produzione di alcuni 
programmi e di scambiare fra 
i due paesi programmi scienti­
fici. culturali e di attualità ol­
tre che per i bambini. La con­
venzione. entrata in vigore dal 
momento della firma avvenu­
ta l'altro giorno a Pechino, 
prevede anche di proseguire 
sulla strada del Marco Polo, 
che vede la partecipazione dei 
due Paesi e di curare l'assi­
stenza tecnica ai rispettivi cor­
rispondenti ed inviati. 

L'Eneide alla 
radio ritrova 

il valore 
delle parole 

L'Eneide non ha bisogno di 
volti né di sfondi magici per 
restituire al lettore o — meglio 
— all'ascoltatore moderno le 
emozioni create da Virgilio, 
duemila anni fa. Lo dimostra 
la trasmissione radiofonica, in 
onda dal lunedì al venerdì alle 
17,32 su Radiodue, che in 44 
puntate offre la lettura (aiuta­
ta da un commento) del capo­
lavoro virgiliano, restituendo 
tutta la forza epica dell'opera. 
Il programma, curato da Fran­
co Serpa - ordinario di lettera­
tura latina all'Università di 
Trieste —. e diretto dallo scrit­
tore e giornalista Vittorio Ser-
monti, è recitato a più voci da 
noti attori fra i qualf Paolo Bo-
nacelli. Franco Branciaroli, 
Piera degli Esposti e Marisa 
Fabbri. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
10 .00 LETTERE DAL DOMANI - Emozioni musicali 
12.15 LINEA VERDE, a cura * Federico Fazzuoli 
13 .00 TG L'UNA, Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 TG 1 - NOTIZIE 
14 .00 DOMENICA IN . . . presenta Pippo Baudo 
14 .10 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16 .30 PERICOLO IN AGGUATO, con Lauren Hutton. David Brney. 

Adrienne Barbeau (ultima parte) 
17 .30 FANTASTICO BIS, Gioco a premi 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una partita 

tS serie B 
18 .30 90* MINUTO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 STORIA DI ANNA, con Luigi Panni. Mario Cordova.Vaientma 

Fortunato. Laura Lattuada. regia di Salvatore Nocrta (2' puntata) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 2 . 5 0 BOBBY SOLO Ut CONCERTO 
23 .25 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA PIERLUIGI URBIM, 

musica di Gustav Hoist 
11 .00 GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero 
11 .30 SIMPATICHE CANAGLIE, comiche degh anni Trenta 
11 .50 MERIDIANA .«No orane facno ria me» 

12.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO, Teleft'm: «In nome di Dio». 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO, Telefilm: «Prova a prendermi», con Peter Fall. Ruth 

Gordon. Manette Hartley 
14.55 TG 2 - DIRETTA SPORT, Incontro di pallacanestro A l 
16.40 HAROLO U O V O SHOW 
17.05 UH PAESE, UNA MUSICA, Ritratto defla Francia negb anni 3 0 

(1* parie) 
18.00 L'AMERICA IN BICICLETTA, Telefilm: «Espnenze di vita», con 

Shaun Casstdy, Jacfcie Earte Hatey. Tom Wiggm 
18.50 TG 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO, cronaca rostrata di 

un tempo di una partita di sene A 
19.50 TG 2 • TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 SIGNORI SI PARTE, con Gianfranco D'Angelo 
21.45 CUORE E BATTICUORE, Telefilm: «La collana di domanti» 

D TV3 
14.30 DIRETTA SPORTIVA - Rieti: Rugby - Parma- Tennis tavolo 
17.30 CANTA TONY DE ROSA 
18.00 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA. «Count Base AJumni m 

concert», con Joe Wdhams 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 W TOURNÉE, Paolo Conte m «Paris Mrfonga» 
20 .20 EDDY GRANT M CONCERTO 
20.40 SPORT TRE 
21.35 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI , (quinta puntata) 

G RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida, ere 7.20. 
8 20 . 10 03 , 12 0 3 . 13 20. 
15.03, 17.03, 19.20, 21.03. 
22.30, 23.03 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12, 13. 
17. 19. 2 1 . 22 . 23. 8.40 Edicole 
del GAI ; 8.40 La nostra terra; 
9.30 Messa; 10.15 La mia voce 
per la tua domenica: 11 Permette 
cavallo? 12.30, 14.30, 16.30 Car­
ta bianca; 13.15 Salone Margheri­

ta - Nuova gestione: 14 Radiouno 
per tutu. 15 20 n pool sportivo: 
18 30 GR1 Sport • Tutto basket. 
19 25 lo .. Charles Bukowski. 20 
«Macbetl-.» di G Verdi. dtnge R. 
Muti. 22 38 Intervallo musicale: 
23.03 La telefonata 

D RADIO 2 
e» 

GIORNALI RADIO: 6 30, 8 30. 
9.30. 11.30, 12 30. 13 30. 
15.18. 16.25. 18 30 , 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6 3 5 ^ 7 , 7.Q5* 
7.55 Tutti quegli anni fa; 8.45 Vi-

deoftash. 9 36 II baraccone con 
Paolo Panelli e Gabriella Fern; 11 
«Domenica contro». 12 GR2 Ante­
prima sport, 12 15 Le mine canzo­
ni. 12 48 Hit parade. 13.41 
Sound-trade 14 Trasmissioni re-
granali: 14 30-16 30 H pool sporti­
vo presenta: Domenica •pori: 
15 29-17.15-18 32 Domenica 
con noi: 19 50 Le nuove storie cri-
tafia: 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Otta notte- Tonno: 22.50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua terra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 18 20. 20.45. 6 
Quoticene radk>tre: 6 55. 8 30. 
10.30 ti concerto del mattino; 
7.30 Prima peg»ne: 11-48 Tre «A». 
13.10 Disconovita: 14 La lettera­
tura e le idee: 14.30 Controcampo: 
16 Vita, miracoli e morte del cafone 
Lucano: 17 «I racconti di Hof-
fmenn» tfnge A. Ouytera: 20 
Pranzo afe otto: 21 Festival di Sali­
sburgo 1981 

Un lavaggio antisettico per il problema dei brufoli 

l brufoli: 
hai appena finito efi combattere 

contro quei che avevi 
e subì to ne nascono efi nuovi 

I prossimi brufoli: 
una previsione difficile 

Sembra che seguano un loro miste­
rioso itinerario: le guance, poi il mento, 
poi di nuovo le guance, o il naso. Difficile 
capire dove nasceranno i prossimi bru­
foli, anzi praticamente impossibile. 
Ma perché nasce un brufolo? Per capire 
bisogna partire dal poro: l'eccesso di 
sebo, lo sporco, possono ostruirne l'a­
pertura: è il punto nero. L'azione dei bat­
teri fa il resto, e trasforma il punto nero in 
brufolo. È abbastanza chiaro, quindi, che 
controllare la nuova insorgenza dei bru­
foli vuol dire mantenere, ogni giorno, 
una pelle pulita, senza eccessi di sebo e 
difesa dall'azione batterica 

Prevenire i brufoli: è l'azione 
di TOPEXAN 

Prevenire: questo è in concreto il 
modo più sicuro per combattere l'insor­

genza dei bru-
— foli. Con i mezzi 

convenzionali, o 
con la sempli­
ce pulizia, può 
essere difficile 
raggiungere ta­
le scopo. 
Meglio un la­
vaggio antisetti­
co. TOPEXAN. 
contro l'insor­
genza dei bru­
foli. Un lavag­
gio che può es­
sere usato nor­
malmente co­
me il sapone: 
ogni mattina. 
Proprio perché 
è un lavaggio. 
TOPEXAN rag-

Tòpexan 

«air? w» f *wrs* Tòpexan 
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giunge con la sua azione antisettica 
ogni parte del viso, ed è proprio all'azio­
ne antisettica che si deve l'efficacia di 
TOPEXAN contro l'insorgenza dei brufoli 
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L'importanza del lavaggio 
antisettico 

TOPEXAN è un lavaggio e, in 
quanto tale, è un utile modo di combat-

tere l'insorgenza dei brufoli. 
Abbiamo già detto il per­

ché: si può usare normalmen­
te ogni mattina come un qua­
lunque sapone, raggiunge 
ogni parte del viso e non solo 
quelle che possono essere 
già colpite dai brufoli 

un lavaggio antisettico cne non isscia spaso ai 
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